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ISTITUTO SUPERIORE PREVENZIONE E 
SICUREZZA LAVORO

ENTE PUBBLICO DI RICERCA
ORGANO TECNICO-SCIENTIFICO DEL S.S.N.

SVOLGE  FUNZIONI DI:
• RICERCA E SPERIMENTAZIONE
• CONTROLLO
• CONSULENZA 
• ASSISTENZA
• DOCUMENTAZIONE
• INFORMAZIONE
• FORMAZIONE

RELATIVE A



• PREVENZIONE INFORTUNI E 
MALATTIE PROFESSIONALI

• PROMOZIONE SICUREZZA LAVORO
• TUTELA E PROMOZIONE SALUTE 

AMBIENTI DI VITA E DI LAVORO

ISTITUTO SUPERIORE PREVENZIONE E 
SICUREZZA LAVORO

RELATIVE A:



La formazione nel settore della prevenzione

• Funzioni istituzionali dell’ISPESL

Attività di formazione, perfezionamento e 
aggiornamento in materia di prevenzione degli 
infortuni, di sicurezza sul lavoro e di tutela 
della salute negli ambienti di vita e di lavoro



ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO

L’attività dell’ISPESL, nell’ambito della formazione nel 
settore della prevenzione, si sviluppa secondo tre filoni 
principali:

svolgimento delle attività di formazione e 
perfezionamento 
definizione di standard per una formazione di qualità
realizzazione di ricerche nel settore didattico orientate al 
mondo del lavoro e alle scuole
partecipazione a gruppi lavoro di normazione 
…..



Progettazione e erogazione percorsi formativi in materia di SSL in conformità dei 
criteri elaborati dalla  Comm. Cons.
.… Interviene, su richiesta, in controlli ad elevata competenza scientifica. In 
questo ambito, accede ai luoghi di lavoro per accertamenti ed indagini ….
Supporta il SSN  fornendo  informazioni ,formazione, consulenza ed  assistenza 
alle strutture operative per la promozione salute, prevenzione e sicurezza ....
Svolge, congiuntamente alle ASL, attività di vigilanza sulle  strutture sanitarie del 
S.S.N. 
Effettua il raccordo e la divulgazione dei risultati delle attività di prevenzione nei 
luoghi di lavoro svolte  dalle strutture del S.S.N.
Assicura la standardizzazione tecnico-scientifica delle metodiche e delle 
procedure per la V.D.R., la gestione dei rischi e per l’accertamento dello stato di 
salute dei lavoratori ….
Diffonde, previa istruttoria, le buone prassi….
Coordina il network nazionale dell’Agenzia europea S.S.L.
Supporta l’attività di monitoraggio del Min. Salute  sull’applicazione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza relativi alla sicurezza nei luoghi di  lavoro ….

ISPESL e art. 9 TU



LA COMMISSIONE U.E.

INFORMAZIONE FORMAZIONE

La Commissione della 
U.E.

sottolinea che la grande sfida intrapresa 
per migliorare:

può essere vinta solo
con una capillare opera di

le condizioni di lavoro

la qualità dei prodotti

la qualità dei servizi



Dal discorso del Capo dello Stato – 1°
maggio 2008

• “…solo in aprile 69 casi di infortunio 
mortale…”

• “…57.000 infortuni…”

• “…le leggi e i regolamenti non bastano, ma 
sono strumenti indispensabili…C’è  un largo 
consenso sul fatto che la formazione sia un 
elemento fondamentale della prevenzione e 
che, purtroppo sia ancora carente…”



QUALE FORMAZIONE ?

Si evidenzia, ancora troppo spesso, come filosofia di fondo 

nella maggior parte dei casi
FORMAZIONE =

UN ONERE OBBLIGATORIO A CUI FAR FRONTE

piuttosto che una

STRATEGIA FINALIZZATA ALLA PREVENZIONE 
ED AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEL 

LAVORO E DELLA PRODUZIONE

UN APPROCCIO ALLA FORMAZIONE DI TIPO
FORMALISTICO-BUROCRATICO



Quale formazione ?

FORMAZIONE = COSTO

INVESTIMENTO = solo se di 
QUALITA’



FATTORI DI SUCCESSO
Continuità nel tempo azione Informativa/formativa 
come da V.d.R.

Analisi dei fabbisogni 

Progettazione (sul target)

Utilizzo metodologie didattiche attive (basate sul 
problem solving)

Organizzazione e  (capacità a trasferire……)

Valutazione

Produzione materiale didattico/informativo specifico

Standardizzazione/ottimizzazione per riproducibilità 
(in termini di risultati)

Monitoraggio ricadute sul lavoro



la realizzazione di un sistema di governo per la definizione di 
progetti formativi, con particolare riferimento alle PMI e micro 
imprese, nei confronti di tutti i soggetti del sistema di 
prevenzione aziendale 
la promozione e la divulgazione della cultura della salute e 
della  sicurezza sul lavoro all’interno dell’attività scolastica ed 
universitaria e nei percorsi di formazione, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti e in considerazione dei relativi principi di 
autonomia didattica e finanziaria
previsione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, fondato sulla specifica esperienza, 
ovvero sulle competenze e conoscenze in materia di tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro, acquisite attraverso 
percorsi formativi mirati
………

LEGGE 123/07
Art.1 - Delega al Governo per il riassetto e la 
riforma della normativa in materia di SSL



SISTEMA INFORMATIVO PER LA 
PREVENZIONE

SINP

FLUSSI INFORMATIVI

• Pianificare, 
programmare 
orientare valutare 
efficacia attività di 
prevenzione

Quadro produttivo e occ.
Quadro dei rischi
Quadro salute e sicurezza L.
Quadro interventi di 
prevenzione istituzioni
Quadro interventi vigilanza



D.Lgs.81/08 e FORMAZIONE : le NOVITA’
più SIGNIFICATIVE

RUOLO STRATEGICO PROCESSO FORMATIVO

POTENZIAMENTO E MIGLIORAMENTO 
QUALIFICAZIONE “ATTORI” SALUTE E 
SICUREZZA LAVORO ( S. S. L.)

PROMOZIONE DELLA FORMAZIONE

MIGLIORAMENTO QUALITA’ FORMAZIONE S.S.L.

INCENTIVI ECONOMICI PER LA FORMAZIONE

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E SICUREZZA



Medico 
competente 
(SSN-ECM?)

R.S.P.P

Addetti S.P.P

Addetti 
antincendio -
emergenza

Addetti pronto soccorso

RLS

Lavoratori e 
Lavoratori addetti…

Datore di 
Lavoro/RSPP

FORMAZIONE 
SALUTE E 

SICUREZZA

LA FORMAZIONE DELLE FIGURE 
S.S.L. nel D.Lgs 626/94



LAVORATORI
(impresa familiare, 
autonomi, i piccoli 

imprenditori di cui all’art. 
2083 del c.c e i soci delle 
società semplici operanti 

nel settore agricolo)
(FORMAZ FACOLTATIVA)

MEDICO COMPETENTE 
(aggiornamento ECM)

Specializzazione in igiene e medicina preventiva o in 
medicina legale e delle assicurazioni deve frequentare 
appositi percorsi formativi universitari

DL (modificato, 
AGGIORNAMENTO)

FORMAZIONE FIGURE S.S.L. nel D.Lgs 
81/08

COORDINATORE 
PROGETTAZIONE 

COORDINATORE ESECUZIONE

RLS, RLST, RLS di 
sito produttivo 

(modificato,  
aggiornamento)



Datore di 
Lavoro/RSPP

D.M. 16/01/1997 Conferenza Stato Regioni
(entro 12 mesi)
Contenuti Corso + Aggiornamento

Dirigenti
============

?

Preposti
============

Contenuti art. 37 c.7 + 
Aggiornamento

Responsabile e 
Addetti S.P.P. Conferenza Stato Regioni (Accordo del 26/1/2006 )

Addetti antincendio D.M. 10/3/1998 (valido  fino emanazione D.M. del 
Min. Interno e Min. Lav. e Prev. Soc. ) 

+Aggiornamento
Addetti primo 
soccorso

D.M. n° 388 15/07/2003 (successivi DM di 
adeguamento con parere della Conferenza Stato 

Regioni) + Aggiornamento

OGGIIERI
FIGURA

FORMAZIONE CONTENUTI MINIMI D.Lgs 
81/08 



Medico 
competente

Requisiti 
specifici (SSN 
aggiornamento 
ECM)

Requisiti specifici - AGGIORNAMENTO 
Freq. Corsi ECM (crediti 70% su SSL) 
per la spec. in igiene e medicina 
preventiva o in medicina legale e delle 
assicurazioni frequenza appositi corsi 
universitari definiti con decreto Min. 
Salute e Min. dell’Università)

R L S D.M.16/01/1997 (Contenuti minimi, verifica 
apprendimento, aggiornamento + 
contrattazione collettiva nazionale)

Lavoratori D.M.16/01/1997 (Conferenza Stato Regioni entro 12 mesi 
sia per Titolo I che per Titoli specifici)

Lavoratori addetti 
a lavori in quota 
(funi, ponteggi)

Conferenza 
Stato Regioni 
del 26/1/2006 

(Allegati XXI Conferenza Stato Regioni 
del 26/1/2006)

OGGIIERI
FIGURA

FORMAZIONE CONTENUTI MINIMI D.Lgs 
81/08 



Lavoratori incaricati dell’uso 
di attrezzature che 
richiedono conoscenze e 
responsabilità particolari

Art.38 
addestramento 
adeguato e 
specifico

Conferenza Stato Regioni 
individua le attrezz. per le 
quali è richiesta una 
specifica abilitazione 
nonché le modalità per il 
riconoscimento 
dell’abilitazione, i soggetti 
formatori, la durata gli 
indirizzi e i requisiti minimi 
di validità

Lavoratori art. 21 del 
D.lgs.81/08 (impresa 
familiare, autonomi,i soci 
delle società semplici 
operanti nel settore agricolo)

==========
=

(Conferenza Stato Regioni 
- entro 12 mesi)

OGGIIERI
FIGURA

FORMAZIONE CONTENUTI MINIMI D.Lgs 
81/08 



Il coordinatore per la 
progettazione e il 

coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori 

nei cantieri temp.  e mobili

LA FORMAZIONE DELLE FIGURE 
S.S.L. nel D.Lgs 494

specifico corso in materia di sicurezza 

contenuto e durata … devono rispettare 
almeno le prescrizioni dell’Allegato V



LA FORMAZIONE DEI COORDINATORI nel 
D.Lgs 81/08 

IN PROGETTAZIONE

IN ESECUZIONE

Attestato di Frequenza con verifica apprendimento
PARTE TEORICA

modulo giuridico di 28 h.
modulo tecnico di 52 h.
modulo metodologico/organizzativo di 16 h

PARTE PRATICA
24 h

VERIFICA FINALE
(min 3 docenti)

Simulazione per competenze 
tecnico - professionali

Test per competenze cognitive

Allegato XIV
CONTENUTI 

MINIMI
COORDINATORI

AGGIORNAMENTO
Almeno 40 ore

MODALITA’:
Frequenza min. 90 % ore 

corso 
Max discenti n. 30



• I componenti dell‘ impresa familiare di cui 
all'articolo 230-bis cc, i lavoratori autonomi (opere 
o servizi ai sensi dell'articolo 2222 del cc), i piccoli 
imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile 
e i soci delle societa‘ semplici operanti nel settore 
agricolo 

• Possono (relativamente ai rischi propri):

• partecipare a corsi di formazione specifici in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati 
sui rischi propri delle attivita' svolte, …………

LAVORATORI AUTONOMI E 
T.U. – Art. 21



La Commissione Consultiva individua, in 
collaborazione con gli Organismi Paritetici, un

SISTEMA DI QUALIFICAZIONE

ESPERIENZA, COMPETENZA e CONOSCENZA 

PERCORSI FORMATIVI MIRATI

acquisite anche attraverso

fondato su

QUALIFICAZIONE IMPRESE E 
LAVORATORI AUTONOMI T.U. – Art. 27



PARTECIPAZIONE APPALTI/SUBAPPALTI 
PUBBLICI
ACCESSO AGEVOLAZIONI, FINANZIAMENTI, 
CONTRIBUTI A CARICO DELLA FINANZA 
PUBBLICA CORRELATI

Il possesso dei
REQUISITI di QUALIFICAZIONE

ELEMENTO VINCOLANTE
per

sono

QUALIFICAZIONE IMPRESE E 
LAVORATORI AUTONOMI T.U. – Art. 27



CIASCUN LAVORATORE
Riceve una 
formazione
in materia di 

S.S.L.

AL PROPRIO POSTO DI
LAVORO E ALLE

PROPRIE MANSIONI

SUFFICIENTE E ADEGUATA 

specifica

Formazione 
sufficiente e 
adeguata anche 
rispetto alle 
conoscenze 
linguistiche

Contenuti specifici 
Conferenza Stato Regioni 

entro 12 mesi

T.U. – LA FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI



T.U. – Articolo 37

T.U. – LA FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI

CONTENUTO FORMAZIONE

FACILMENTE COMPRENSIBILE PER I 
LAVORATORI E DEVE CONSENTIRE 
L’ACQUISIZIONE DI CONOSCENZE E 
COMPETENZE NECESSARIE IN SSL



Formazione Lavoratori immigrati
T.U. – Articolo 37

PREVIA VERIFICA DELLA 
COMPRENSIONE E CONOSCENZA

DELLA LINGUA UTILIZZATA NEL 
PERCORSO FORMATIVO

LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI 
LORO RAPPRESENTANTI DEVE ESSERE 

REGISTRATA NEL LIBRETTO FORMATIVO    
(VERIFICA OO.VV.)

T.U. – LA FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI



Opuscolo IN-SICUREZZA



Opuscolo IN-SICUREZZA



Opuscolo IN-SICUREZZA



INNOVAZIONI SIGNIFICATIVE
PER TUTTE LE FIGURE

Obiettivi formativi 
Contenuti minimi
Soggetti che erogano la formazione 
Esperienza docenti in materia di prevenzione e 
sicurezza sul lavoro 
Uso di metodologie didattiche “attive” 
Valutazioni degli apprendimenti in itinere e finale
Riconoscimento dei crediti formativi (registrazione)
Aggiornamento
…………………..



1999  “LA VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ
DEGLI INTERVENTI FORMATIVI IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO”



LE DIMENSIONI DA CONTROLLARE PER LA 
QUALITA’

1) la qualità "progettuale"
(focus su ingegneria e impianto formativo)

2) la qualità "organizzativa"
(focus su adeguatezza risorse)

3) la qualità "economica"
(focus su ottimizzazione risorse)

4) la qualità degli "esiti didattici"
(focus su rendimento formativo)

5) la qualità dell' "impatto professionale"  
(focus su rendimento professionale)



L’ACCREDITAMENTO 
DELL’OFFERTA 

FORMATIVA PER LA 
SICUREZZA E LA 

SALUTE NEI LUOGHI 
DI LAVORO

AUTORI:
ISPESL
Facoltà di Scienze della  
Formazione dell’Università di 
Firenze.
Gruppo di Lavoro Formazione del 
Coordinamento Interregionale per 
la prevenzione nei luoghi di lavoro 
delle Regioni Italiane.

Modello di garanzia della qualità:
Indicazioni metodologiche
Strumenti applicativi

Accreditamento ISPESL - Regioni



SOGGETTI
ADDETTI 

ACCREDITAMENTO

ELEMENTI DA PORRE 
IN QUALITA’:

AGENZIE FORMATIVE

OPERATORI 
FORMAZIONE

ATTIVITÀ FORMATIVE

PRODOTTI

IL MODELLO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

mauro.pellicci@ispesl.it



Sistema nazionale di sorveglianza 
degli infortuni mortali

•Utilizzo del modello Sbagliando s’impara anche in Panel 
aziendali quale strumento per il controllo della valutazione dei 
rischi

•Archivio nazionale costituito presso l’ISPESL con circa 2500 casi,  
rilevati con il modello Sbagliando s’impara per l’analisi delle loro 
dinamiche infortunistiche

Rete nazionale



Home page ISPESL www.ispesl.it



Area Statistiche del sito Ispesl
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